
Esodo
1  «Per bruciare l’incenso farai un altare di legno d’acacia; sarà

quadrato, lungo e largo cinquanta centimetri e alto un metro. I suoi
angoli superiori saranno rialzati a forma di corno e formeranno un tutt’uno con
esso. Rivestirai d’oro puro il suo piano, i suoi lati, i suoi angoli rialzati e gli farai
intorno un bordo d’oro. Farai anche due anelli d’oro e li fisserai sotto il bordo da
una parte e dall’altra dell’altare per infilarvi le stanghe per trasportarlo. Le
stanghe saranno di legno d’acacia e le rivestirai d’oro. 6  «Porrai l’altare davanti
al tendaggio, che nasconde l’arca con le tavole dei miei insegnamenti, di fronte al
coperchio che è sopra l’arca, dove io mi incontrerò con te. Aronne brucerà su
quest’altare l’incenso profumato ogni mattina quando pulisce le lampade, e
ogni sera quando le prepara. Non si cesserà mai di bruciare incenso in mio
onore. Non vi offrirete sopra incenso comune, né un sacrificio completo, né le
offerte di vegetali e neppure verserete su questo altare del vino. 10  Una volta
all’anno Aronne lo renderà puro: egli metterà sugli angoli rialzati di questo altare il
sangue dell’animale ucciso per invocare il perdono dei peccati. Questa cerimonia
sarà ripetuta ogni anno, di generazione in generazione. Questo altare sarà
considerato santissimo perché è consacrato a me». Il Signore disse ancora a
Mosè: 12  «Quando farai il censimento degli Israeliti, ciascuno di loro mi pagherà
una tassa per proteggere la sua vita, perché non vi colpisca nessun castigo
quando ci sarà il censimento. 13  Chiunque verrà sottoposto al censimento darà
un pezzo d’argento di circa 5 grammi, ossia la metà dell’unità di peso conservata
nel santuario. Questa offerta sarà prelevata in mio onore. Ogni persona
sottoposta al censimento, dai venti anni in su, deve pagare questa offerta per
me. Il ricco non darà di più e il povero non darà di meno di cinque grammi
d’argento; tutti faranno l’offerta per me, per proteggere la loro vita. Prenderai
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tutto questo denaro dagli Israeliti e lo userai per il culto nella tenda dell’incontro.
Così io mi ricorderò degli Israeliti e proteggerò la loro vita». Il Signore disse
ancora a Mosè: 18  «Per le purificazioni farai una vasca di rame con il piedistallo
di rame; la metterai tra la tenda dell’incontro e l’altare e la riempirai
d’acqua. Aronne e i suoi figli useranno quest’acqua per lavarsi le mani e i
piedi prima di entrare nella tenda dell’incontro o prima di avvicinarsi all’altare
per compiere il loro servizio e bruciare un’offerta in mio onore. Così non
moriranno. Essi devono lavarsi le mani e i piedi per non morire. Questa
prescrizione rituale ha valore assoluto per lui e per tutti i suoi discendenti». Il
Signore disse ancora a Mosè: 23  «Procurati profumi di prima qualità: cinque chili
di mirra liquida, due chili e mezzo di cinnamomo profumato, due chili e mezzo di
cannella profumata, cinque chili di cassia — il tutto secondo l’unità di peso del
santuario. Procurati anche sei litri di olio d’oliva. 25 Saranno mescolati secondo
l’arte del profumiere per preparare l’olio da usare nelle cerimonie di
consacrazione. Con quest’olio consacrerai la tenda dell’incontro, l’arca con le
tavole dei miei insegnamenti, la tavola dei pani e tutti i suoi accessori, il
candelabro con i suoi accessori, l’altare per l’incenso profumato, l’altare per i
sacrifici e tutti i suoi accessori, la vasca e il suo piedistallo. Quando questi
oggetti saranno stati consacrati diventeranno santissimi: tutto quello che ne verrà
a contatto subirà gravi conseguenze. Verserai quest’olio anche su Aronne e i
suoi figli per consacrarli, perché essi mi servano come sacerdoti. «Poi dirai agli
Israeliti: Questo è l’olio da usare sempre per le consacrazioni al
Signore. Nessuno potrà usarlo per profumarsi e nessuno potrà fabbricarne di
simile: quest’olio è sacro e dovrete rispettarne il carattere. Chiunque ne
preparerà di simile o lo userà per una persona non adatta deve essere escluso
dalla comunità». 34  Il Signore disse ancora a Mosè: «Procurati sostanze
aromatiche: storace, onice, gàlbano e incenso puro in parti uguali. 35  Con esse
farai un profumo da bruciare, mescolato con sale secondo l’arte del profumiere.
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Questo profumo sarà puro e santo. Ne farai una polvere fine e la metterete
nella tenda dell’incontro davanti all’arca con i miei insegnamenti, nel luogo dove
io mi incontrerò con te. Lo rispetterete come cosa santissima. Non farete per
vostro uso privato nessun profumo di composizione simile a questa. Lo
considererete una cosa santa riservata soltanto a me. Chi ne farà di simile per
goderne il profumo sarà escluso dalla comunità».
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